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                      Congresso Provinciale FNP Ravenna  20 Febbraio 2009 

                                        Relazione della Segreteria

Si conclude oggi  un importante percorso congressuale, che ha avuto  nelle assemblee delle realtà periferiche che si sono concluse con i Congressi delle tre leghe di Distretto, un dibattito  intenso, costruttivo e anche partecipato, dove i nostri Soci hanno detto chiaramente e senza mezze misure che i problemi posti dalla nostra categoria,  che tutti conosciamo da qualche tempo, devono trovare nella FNP prima e nella CISL tutta un sostegno importante che possa portare in tempi accettabili ad una graduale soluzione alle giuste richieste contenute nella nostra piattaforma. In questi anni ci siamo spesi molto con documenti, manifestazioni a tutti i livelli, ma dobbiamo riconoscere che i risultati raggiunti rispetto agli impegni assunti già dal precedente congresso sono stati modesti perciò al di la delle analisi molto filosofiche che ci sono propinate, spesso il problema reale della flessione del numero dei Soci che avvertiamo e dovuta in gran parte alla mancanza di risultati concreti e percepiti.

Il Congresso deve continuare in questo percorso perciò mi auguro, anche se non ho dubbi che ciò avvenga, il dibattito che ne seguirà sia propositivo su i tanti temi che andremo ad affrontare.

La crisi del sistema finanziario ( dovuta anche a forti speculazioni di natura truffaldina) e le conseguenze devastanti sull’economia produttiva pongono il Sindacato di fronte a problemi drammatici per il mondo del lavoro che vanno gestiti con attenzione e senza isterismi ideologici, credo che l’accordo sulla riforma contrattuale vada nella giusta direzione, spero anche che un Sindacato importante come la CGIL non ponga solo veti negativi, ma ritorni nel solco tracciato unitariamente in questa lunga ed estenuante  trattativa, non è pensabile che la verità e la ragione stia solo da una parte del mondo Sindacale.

Noi come FNP nelle nostre realtà  manteniamo un discreto rapporto unitario, certamente dovuto anche per gli ottimi rapporti personali che in questi anni sono stati instaurati, ma è evidente che il perdurare  di questa situazione rischia di indebolire tutto questo con  danni notevoli per tutta la categoria, perché dall’impostazione delle politiche generali dipende buona parte delle possibili soluzioni delle nostre vertenze a carattere generale.

In questa situazione difficile la FNP a tutti i livelli si appresta ad affrontare il percorso Congressuale ed ha messo al centro del dibattito il motto “ANCHE PER 
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GLI ANZIANI UNA VITA DIGNITOSA”, non sembri banale questo slogan perché il rischio che gli anziani e le persone deboli  corrono, in questa fase storica è notevole 

se non vi è una seria inversione di tendenza che noi dobbiamo portare avanti con decisione e serietà perché dobbiamo fare in modo che nessuno dei nostri Soci si senta solo.

Con questi presupposti come FNP dobbiamo continuare la nostra battaglia nel portare avanti la piattaforma unitaria in sede nazionale perché le nostre richieste sono tuttora                                                          

valide per dare risposte alle giuste rivendicazioni dei pensionati e l’apertura del tavolo con il Governo, che da qualche tempo chiediamo, è il giusto obiettivo da raggiungere,  in questa situazione la Confederazione non può certamente chiamarsi fuori perché sarebbe un tradimento che i nostri Soci sicuramente non capirebbero.                                                         

Sul fronte dei provvedimenti Governativi per quel che riguarda i pensionati ci sono al momento risposte insufficienti, la social-card i bonus danno risposte minimali ai nostri problemi, inoltre la non autosufficienza  non è  stata affrontata seriamente,  questa è una grossa ingiustizia per molte famiglie, bisogna altresì riprendere il percorso della quattordicesima mensilità ( i beneficiari nel 2008 sono stati 3.254.327), ora si tratta di estendere gradualmente questo beneficio alle fasce superiori fino a tre volte il minimo.

In una situazione difficile come quell’attuale anche come Sindacato dobbiamo avere il coraggio di proporre riforme strutturali importanti, perché la CISL tutta è in grado di fare proposte serie e meditate, una per tutte è quella fiscale, perché se non si mette mano a questo scandalo nazionale, applicando con fermezza anche a livello locale il protocollo siglato tra la Direzione Regionale delle Entrate e ANCI  E.R., noi non avremo mai le risorse per fare una seria riforma dello stato sociale e di conseguenza non daremo mai risposte concrete e tangibili a lavoratori e pensionati.

Per questo prima di calare una riforma federale bisognerebbe mettere in atto riforme importanti come quella parlamentare di cui  si  è persa traccia, perché il numero dei parlamentari è troppo numeroso e poco produttivo per un paese moderno, inoltre le Province andrebbero eliminate perché sono enti inutili e costosi  ed usate come sistema clientelare per la politica tutta, ma su questo tema passate le elezioni nessuno più ne parla.

Con una crisi importante come quell’attuale il paese ha bisogno di serie riforme per poi uscirne al meglio appena la ripresa sarà in atto, altrimenti il rischio di uno stallo più consistente rispetto agli altri paesi Europei ci penalizzerebbe ulteriormente.

Non possiamo solo aspettare come succede ad ogni inizio dell’anno quando, all’apertura dell’anno Giudiziario prima e con la relazione della Corte dei Conti poi, 

                                                                   3

ci  si ripete continuamente che questo paese ha una giustizia da terzo mondo e che la pubblica amministrazione è corrotta ed inefficiente ( in modo particolare nella sanità pubblica) con tutte le conseguenze per i servizi alla persona  e i buchi di bilancio da ripianare che si ripercuotono ovviamente nelle fasce di popolazione che noi in maggioranza rappresentiamo, per questo non possiamo fare passare sotto silenzio queste cose, nei documenti ufficiali e nelle tesi congressuali c’è poco spazio per                                                                                                                      

questi problemi, invece devono essere al centro del nostro confronto  congressuale e            riportati nei nostri documenti finali in modo evidente.

Per un sindacato come il nostro che si dichiara solidale ed equo, queste sono battaglie importanti e servono a dare voce alla parte sana e produttiva del paese, perché un                                                            paese dove le regole non sono rispettate e dove almeno tre Regioni sono in mano alla criminalità organizzata è un paese che crescerà sempre meno rispetto al resto dell’Europa, se non riusciremo a dare voce a questo cambiamento indispensabile per il paese,  anche il movimento sindacale nel suo complesso non recupererà quell’attendibilità che in questi anni e andata scemando in modo preoccupante e saremo sempre di più equiparati ai partiti politici che dimostrano ogni giorno di più la loro incapacità ad ascoltare la gente e produrre una politica al servizio del paese.                                                                  

Entriamo ora nella nostra realtà provinciale e cerchiamo di ragionare insieme per migliorare questa Organizzazione, sia come categoria sia come Confederazione, per dare risposte più incisive e precise ai nostri Soci.

I rapporti con la Confederazione sono buoni il nostro riconoscimento come categoria ha fatto passi in avanti consistenti e continuerà anche in sede congressuale UST con un aumento della nostra rappresentanza negli Organi deliberativi, così come previsto dalle nuove norme statutarie, inoltre tutti i Congressi  si stanno svolgendo e si svolgeranno nel massimo dell’unità interna è questo è un elemento essenziale in una fase difficile come quella attuale.

Certamente questo è un primo passo importante, si deve proseguire con più decisione in questa direzione perché alla FNP non vanno riconosciuti solo doveri ma anche qualche diritto per cui chiediamo alla nostra Confederazione il pieno appoggio alle nostre richieste, riteniamo che questa Federazione abbia dimostrato negli anni di  avere una forte valenza Confederale e di supportare nei territori in modo determinante la presenza di tutta l’organizzazione.

Con le categorie deve riprendere con più attenzione e collaborazione l’obiettivo della continuità associativa al momento del raggiungimento dell’età pensionabile 
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facendo capire che il Sindacato è importante per la tutela anche di chi ha cessato la sua attività lavorativa, in questo la nomina di un rappresentante FNP negli Organi 

 Direttivi delle categorie sarebbe opportuno riprenderlo e farlo funzionare nell’interesse di tutti.                                                           

Il funzionamento del Dipartimento socio-sanitario, inteso come riferimento politico, costituisce  per la FNP il fulcro centrale dell’attività di tutela degli interessi e dei diritti dei nostri associati, perché in questa struttura passano tematiche come la salute, l’assistenza, le rette, il fisco, le tariffe, i bilanci Comunali ecc., evidentemente se da 

questo Organismo dopo un giusto confronto con le categorie degli attivi, esce una linea comune ed univoca di tutta la CISL, credo che il risultato che si ottiene, nel confronto unitario che quello con le controparti,  certamente positivo

I rapporti con i  Servizi CISL sono buoni, non sempre i risultati, all’INAS diamo sostegno e disponibilità, speriamo che la riorganizzazione di questo servizio messa in atto in alcuni territori dia risultati positivi, ovviamente il tutto va verificato con attenzione e con la collaborazione di tutti e se necessario bisogna fare le giuste correzioni, perchè in questo servizio nella stragrande maggioranza vi sono ottimi operatori con un  senso di appartenenza notevole e se  vi sono note stonate vanno corrette  in tempi rapidi, nel rispetto delle norme contrattuali,  sia dal responsabile del servizio sia dal responsabile politico della organizzazione, perché se vi sono problemi con il personale ne risente la qualità dei servizi che sono erogati.

Con il CAF, le difficoltà subentrano al momento di fare deleghe, perché a differenza di altri territori e nonostante il consistente numero di utenti che accedono a questo servizio, i risultati sono deludenti.

Si chiede una maggiore disponibilità ed elasticità nel confronto con gli altri servizi della CISL, perché  il CAF non può avere le caratteristiche di un comune ufficio pubblico chiuso nella sua realtà, credo che assieme al responsabile del servizio e alla Confederazione, possiamo mettere in atto collaborazioni utili per fare in modo che questo servizio sia più rispondente alle esigenze dei nostri Soci.

Ultimo argomento da affrontare è quello relativo al funzionamento della FNP e le prospettive per i prossimi quattro anni per dare un’ulteriore spinta a questa Organizzazione in un periodo di grosse difficoltà a tutti i livelli, dobbiamo guardare avanti e credere nella nuova organizzazione delle Leghe di Distretto che ci siamo dati e che altri territori hanno già da qualche tempo applicato con buoni risultati, perché se siamo in grado di organizzare bene i territori e riuscire ad avere una piena collaborazione tra i tre Distretti, pur con le diversità che ogni singola realtà possiede saremo in grado di essere più vicini ai nostri Associati e avere l’opportunità di fare più proselitismo in un momento in cui il rapporto tra iscritti e l’organizzazione sono cambiati e vi è sempre più l’idea che quando si è in pensione il Sindacato non serva.
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Questa nuova riorganizzazione per leghe distrettuali, va sostenuta anche con nuovi cicli formativi.                                                           

Tutti i territori  gradualmente in questi anni sono stati messi in condizione di avere tutte le strumentazioni necessarie per funzionare in sintonia con i programmi informatici  dell’Organizzazione, ora si tratta di continuare in questo potenziamento aggiornando anche i nostri operatoti perché questi sono investimenti necessari per fare presidio del territorio  e fare una buona accoglienza.

Lo sportello informativo, aperto da circa sei mesi, va in questa direzione e ha dato la possibilità di sentire e contattare molte persone con esigenze e necessità diverse, ora che è passata la fase sperimentale bisogna continuare in questo percorso, potenziando                                                                                                                                                                                  

questo servizio, se necessario anche investendo risorse,  per dare risposte sempre più puntuali ai nostri Soci.                                                            

Nel settore dell’accoglienza dobbiamo potenziare il rapporto con Anteas e in coerenza con il protocollo sottoscritto a livello Regionale, bisogna sviluppare iniziative che ci permettano di realizzare servizi e interventi di aiuto a favore delle persone in difficoltà, cercando collaborazione nel volontariato cattolico che anche nelle nostre realtà è molto attivo ma le difficoltà non mancano anche in questo mondo.

Sulle politiche socio-sanitarie e nel confronto con gli Enti Locali, non faccio certamente l’elenco di tutte le necessità che vi sono nei tre Distretti in questo campo, le  conosciamo molto bene, si tratta invece di mettere in atto, con il contributo di tutti,  strumenti idonei e condivisi, come il Dipartimento della FNP, superando anche alcune incomprensioni che ci sono state tra i vari territori, perché un organismo di questo tipo deve essere snello, non più di due tre persone per Distretto, il tutto coordinato dalla Segreteria  per fare in modo che quando si arriva al confronto con la Confederazione vi siano già indirizzi precisi e documentati per fare passare la nostra linea quando si affrontano problemi che ci interessano particolarmente.

I raggruppamenti tecnici vanno mantenuti e potenziati, noi abbiamo la fortuna di avere ottimi collaboratori, in questo settore spesso manca la collaborazione della categorie degli attivi, in modo particolare nel settore postale dove sarebbe necessaria.

La collaborazione con il raggruppamento regionale è discreta, ma manca completamente un buon coordinamento nazionale che dia supporto e direttive precise in modo particolare in materia di ricorsi sia al regionale sia ai territori. 

Il Coordinamento Donne è parte integrante dell’organizzazione, va sviluppato maggiormente, dando opportunità di formazione e riflettere sui modi e sui tempi del
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lavoro e dell’impegno per individuare e rimuovere gli ostacoli che ne limitano l’assunzione di impegni.

E’ evidente che la donna ha impegni familiari spesso importanti che ne limitano la sua partecipazione alla vita attiva dell’organizzazione, però è nostro preciso compito  

inserire un numero sempre maggiore di donne al di la delle norme statutarie che da sole non risolvono il problema.

Con i Congressi di Lega di Distretto sono iniziati i cambiamenti e i rinnovamenti dei vari organi, il percorso e solo all’inizio e proseguirà fino alla prossima Assemblea Organizzativa per fare in modo che il passaggio avvenga gradualmente, tenendo conto anche della nuova organizzazione dei Distretti, cercando collaboratori validi e disponibili per questi compiti, credo che ciò sia possibile se vi è una reale volontà di rinnovamento da parte di tutti, perché solo così l’Organizzazione cresce nelle idee e nei contenuti. 

A chi non è stato riproposto nei vari organismi non si deve sentire emarginato o tanto meno amareggiato, siccome sono abituato ad assumermi le mie responsabilità affermo che non è stato un banale disguido, ma il giusto percorso intrapreso in alcuni casi necessario per motivi anagrafici e di rinnovamento, ma certamente non si è voluto punire nessuno, anzi a tutti coloro che hanno contribuito in modo determinante alla fondazione di questo Sindacato va la massima riconoscenza da parte di tutti i partecipanti a questo Congresso, perché se siamo qui in questo contesto lo dobbiamo in modo particolare a chi ha fondato la CISL in un territorio difficile come il nostro,  a questi Soci fondatori affermo che ne valsa certamente la pena a fare tanti sacrifici perché hanno permesso la nascita di un grande Sindacato a  tutela di chi lavora e dei pensionati.

Inoltre gli inviti a partecipare ai lavori congressuali è stato recapitato a tutti e ciò continuerà anche per gli incontri importanti del Direttivo Provinciale, chi ha disponibilità di tempo e vuole continuare a collaborare mettendo a disposizione la propria esperienza, le sedi della FNP sono sempre aperte, perché è un grave errore che spesso facciamo in tanti quello di non accettare il cambiamento e non volere trasferire ad altri l’esperienza acquisita.

Anche la Segreteria subirà un notevole rinnovamento, ma questo deve essere visto in maniera positiva perché chi subentra ha sempre nuove idee, l’importante è che tutti collaborino e si faccia un gioco di squadra corretto senza preclusioni per nessuno.

La nuova Segreteria  si deve avvalere dell’esperienza di tutti, ci sono professionalità che ci permettono di effettuare corsi di aggiornamento, su sanità e bilanci, informatica, che possiamo organizzare nei nostri territori  per migliorare le nostre conoscenze.

Si tratta di trovare una giusta organizzazione interna e se ci sono le possibilità, figure che possono supportare i territori e la Segreteria.
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Questi sono le linee di indirizzo, gli spunti per il dibattito su temi di interesse generale e di come vogliamo organizzare al meglio questo sindacato.

A nome della segreteria provinciale uscente della FNP, desidero ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla organizzazione di questo congresso, perché il lavoro è stato certamente impegnativo, ringrazio in modo particolare i graditi ospiti ed invitati e auguro a tutti buon lavoro per questa che sarà certamente una giornata intensa.
Concludo con una riflessione di Ghandi :                                                                     

“ Prendi un sorriso, regalalo a chi non l’ha mai avuto.

   Prendi un raggio di sole, fallo volare là dove regna la notte.

   Scopri l’amore e fallo conoscere al mondo.                                                             

Faenza 20 febbraio 2009

